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I tagli delle low cost

Il quotidiano brittanico Times ha rivelato le imprudenze dei piloti delle aerolinee low cost, un comportamento che sarebbe causato dalle pressioni eccessive riguardanti i tempi di volo e di transito.

Come Aerohabitat CentroStudi aveva anticipato gli elevati ritmi produttivi (tempi di volo e tempi di transito ridotti al minimo), uno dei parametri indispensabili a consentire sistemi tariffari ridotti al minimo, e forse anche al di sotto dei costi operativi, avrebbero potuto indurre e generare comportamenti “complacency” operativi tra il personale impiegato presso taluni vettori low cost.

Una mentalità e caratteristiche operative/professionali che potrebbero fatalmente estendersi anche nell’organico di volo e di terra dei vettori consolidati (delle majors), almeno qualora gli organismi di controllo e vigilanza non ottemperassero ai loro compiti, se la sfrenata competizione e deregulation, in atto da oltre un decennio ma acuitasi nel dopo 11 settembre, non fosse adeguatamente governata.

Alcune clausole contrattuali che assegnano retribuzioni minimi annuali (al personale di volo e di terra) con reddito aggiuntivo correlato agli utili di bilancio, quando lo stesso personale non è direttamente e pesantemente coinvolto nella partecipazione azionaria delle aerolinee, potrebbero generare esiti contraddittori per la sicurezza del volo.    

Le rivelazioni del Times riguardano un rapporto confidenziale trasmesso da un controllore di volo inglese rappresenta un allarme verificato e quindi da fronteggiare.

Il programma d’incidenti legati al fattore umano (CHIRP) ha focalizzato nell’elevato numero di voli giornalieri delle flotte low cost e nei tempi stretti di transito (25 minuti) i due elementi di criticità operativa.

La Ryanair - lo sostiene Tim Jeans direttore marketing del secondo vettore europeo – assegna priorità assoluta alla sicurezza e non farà nulla per comprometterla.

 Altrettante smentite hanno riguardato EasyJet, Buzz e GO, mentre la polemica non sembra placarsi: la flotta prevalente delle low cost è costituita, inoltre, da velivoli degli anni ’80 che saranno ritirati solo dopo il 2006.
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